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Proviamo a immaginare la nostra sala 
da pranzo con un pavimento fatto un po' 
di maioliche, un po' di moquette, un po' 
di marmo... Che disordine! E ora pensia* 
mo alle strade romane. Sanpietrini e 
asfalto convivono proprio come le maio* 
liche e la moquette della nostra orribile 
sala da pranzo. Quel materiale costoso, 
duro e antichissimo sul quale un tempo 
passavano le ruote delle carrozze, non 
viene usato per valorizzare almeno i luo­
ghi più monumentali della capitale ma 
viene sprecato. Peggio, il sanpietrino è 

diventato un elemento di caos. «Sanpie­
trino selvaggio» lo trovi ovunque, in cen­
tro come in periferia: fa capolino sotto 
l'asfalto screpolato, poi scompare, poi ri» 
compare per lunghi tratti (solitamente 
dissestati), poi sparisce di nuovo. Senza 
un criterio, senza una scelta. Contro que« 
sto «tradimento» del sanpietrino «l'Uni­
tà» lancia una campagna: documentere­
mo il fenomeno, cercheremo di spiegar­
ne le cause, interpelleremo vari esperti, 
chiameremo le autorità responsabili a 
pronunciarsi sulle soluzioni da prende­
re. 

E dall'asfalto spuntò il selcio 
Il manto stradale 

è ormai a «chiazze» 
Nel centro e in periferia le due diverse pavimentazioni si sus­
seguono e si accavallano o convivono seguendo solo il caso 

La. convivenza è oscena: macchie di asfalto si accavalla­
no a tratti di selciato, l selci sprofondano per far posto 
all'asfalto. Via Cavour è l'esemplo più clamoroso, ma non 
ne mancano altri. E proprio nel centro storico, a due passi 
da straordinarie opere d'arte, giusto accanto al più mera­
viglioso del monumenti. 

Ma attraversiamo via Cavour, per cominciare. 
La 'sorella* più dimessa di via Nazionale si apre ariosa 

In piazza del Cinquecento e scorre con pavimentazione ad 
asfalto fino a S. Maria Maggiore. Un asfalto spezzato e 
ferito naturalmente, ma di questo 'l'Unità* si è già occu­
pata. All'Esqulllno, torse per omaggio a una delle più belle 
basiliche di Roma, o forse, come scopriremo più tardi, solo 
per caso, l'asfalto si strozza e la strada riparte con tanto di 
sanpietrini. Il nuovo 'look; come si direbbe nel gergo più 
moderno, tuttavia, non dura a lungo. Ecco che a Largo 
Visconti Venosta 11 selciato scompare e si allunga di nuo­
vo, e fino al prossimo semaforo, una lingua strappata e 
rugosa di asfalto. A qui, senza nessuna logica, riprendono 
la corsa, fino all'incrocio con via del Fori Imperlali, t san­
pietrini. Per quattro volte dunque l'arteria ha cambiato 
pavimentazione, per quattro volte pedoni e automobilisti, 
turisti e cittadini della capitale hanno affondato le ruote o 
I tacchi In un alterno e del tutto diverso manto stradale. 
Perché? 

Succede la stessa cosa In via del Corso. Qui In verità non 
si susseguono 'macchie* di asfalto e pezzi di selciato, ma 
l'unica striscia di asfalto è accompagnata fino a piazza del 
Popolo da un corteggio di piazze e vicoli che, pavimentati 
ad acciottolato, le ricordano la sua antica bellezza. È giù* 
sto? 

Stessa la sorte di via del Tritone che arranca asfaltata 
a/fiancata a destra e a slnsltra da slarghi e vie selciate. E 
che dire di via del Fori Imperiali che si è vista privata del 
sanpietrini giusto (ahimè) sotto al Colosseo? Proprio al­
l'altezza dell'Anfiteatro, Infatti, al selci si sostituisce l'a­
sfalto, Uscio e monotono come In autostrada. 

Il panorama è ancora più desolante se ci si avvicina al 
quartieri più decentrati oppure si percorrono le vie conso­
lari. Acciottolato e asfalto si susseguono sulla Caslllna. 
Selci fino al Ponte Castllno, qui asfalto, poi di nuovo selci 
fino a Torplgnattara, poi di nuovo asfalto. E sulla Tiburtl-
na è anche peggio: sanpietrini e macchie di asfalto fanno 
parte dello stesso tratto di strada salvo a scambiarsi 1 posti 
ogni tanto. Finché non resta neppure più un selcio e ogni 
traccia di Roma viene cancellata da una enorme colata di 
'miscela di Idrocarburi fluidi e viscosi di origine vulcani­
ca, parzialmente ossidati, con impurità minerali; come 11 
Nuovo Zingarelli definisce l'asfalto. E all'Eur? Anche nel 
quartiere 'Indipendente» della capitale, l'alternanza selci-
asfalto è tanto ricorrente quanto dissennata e sgradevole. 

E veniamo alle cause. Tutto ciò accade, come accenna­
vamo, solo per caso. Nel senso che se nel passa to gli ammi­
nistratori cittadini pensarono di sostituire con asfalto la 
vecchia pavimentazione a pietra dura di via del Corso o 

Immagini di «sampietrino 
tradito»: via Cavour. 

all'altezza di largo Visconti 
Venosta, il selciato e l'asfalto 

convivono senza una logica; 
via dei Fori Imperiali, proprio 

sotto il Colosseo, 
l'acciottolato fa spazio 

all'asfalto 

Festa ieri per trentacinque giovani recuperati 

Città della Pieve, 
• • * 

la comunità vince 
contro la droga 

Gli ex tossicodipendenti hanno raccontato le loro storie, le 
speranze e le difficoltà di reinserimento nella società civile 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DELLA PIEVE — 
«Be', la prima cosa di cui ti 
rendi conto quando esci da 
qui è quanto sia labile la di­
sponibilità della gente. Fin 
quando eri nella comunità, 
erano tutte rose e fiori, sem­
brava che il mondo non 
aspettasse altro che di ab­
bracciarti. Poi torni alta vita 
cosiddetta normale, ed ecco 
che ogni passo è una difficol­
tà. Inutile negarlo, relnserir-
sl è difficile. Non impossibi­
le, ma difficile sì*. Abramo, 
ventisei anni, riepiloga in 
poche battute la sua perso­
nale esperienza, che non è 
disslmile da quella degli altri 
trentaquattro ragazzi che, 
negli ultimi tre mesi, hanno 
lasciato la comunità tera­
peutica per tossicodipenden­
ti «Raggio verde» di Città del­
la Pieve, piccola enc/a ve (cir­
ca centocinquanta ettari col­
tivabili, 7 casolari di cui due 
ristrutturati) del Comune di 
Roma nel cuore dell'Umbria. 

Un'esperienza nata per vo­
lontà della giunta di sinistra 
nel marzo del 1982. Non 
mancarono, nei primi tempi 
soprattutto, problemi, diffi­
coltà, ostacoli. Ci mise del 
tempo la comunità a decol­
lare, ma alla fine, grazie an­
che alla tenace volontà degli 
operatori (erano due, oggi 
sono quattro: tre psicologi, 
un animatore), in uno col de­
siderio degli ospiti di abban­
donare il tunnel nero della 
tossldocipendenza, riuscì a 
spiccare il volo. Ed oggi può 
vantare quattro anni di atti­

vità ed un cospicuo numero 
di recuperi. 

Giornata dedicata alla 
passerella, all'ufficialità, 
quella di ieri, con l'assessore 
al servizi sociali, Il democri­
stiano Gabriele Mori, col sin­
daco di Città della Pieve, Da­
nilo Fonti, con 1 ragazzi che, 
commossi ed un tantino 
emozionati dall'occasione, 
hanno riassunto le loro sto­
rie. Un itinerario che li acco­
muna tutti. La fase di prepa­
razione a Villa Marainl 
(quattro, cinque mesi), la fa­
se residenziale (dodici, tredi­
ci mesi) nella tenuta di Città 
della Pieve: gruppi di Incon­
tro, psicoterapia, assemblee, 
dibattiti e lavoro. Quindi li 
ritorno alla normalità, alla 
cosiddetta normalità come 
la definiscono molti di loro. 
Ma ancora non sono soli. Un 
gruppo settimanale di soste­
gno li segue, per sei mesi, un 
anno, secondo le diverse esi­
genze, per favorirne 11 «In­
serimento. 

Un itinerario il cui appro­
do rappresenta ancora l'in­
cognita maggiore. Lo ha ri­
cordato lo stesso assessore 
Mori: «E dopo, che succede? 
Non so cosa possa fare il Co­
mune per dopo, ma è un pro­
blema che ci stiamo ponen­
do. Frattanto è importante 
che questa comunità esiste, 
vada avanti grazie all'oscuro 
lavoro degli operatori, rapre-
sentl una realtà in grado di 
confrontarsi con le strutture 
private, che troppo spesso 
rappresentano un mondo 
chiuso in sé. Ma lo credo che 
si debba arrivare ad un dia­

logo fra tutti». 
La comunità guarda al do­

mani, che è già In cantiere. 
Entro l'anno dovrebbe en­
trare in campo una coopera­
tiva di servizi, che fornirà 
nuovi operatori non solo alla 
comunità di Città della Pie­
ve, ma anche a quella di 
Massimina. Da cento posti 
disponibili si dovrebbe arri­
vare a trecento (Città della 
Pieve, oggi può accogliere 
sessanta ragazzi; dovrebbe 
salire a cento). A Città della 
Pieve, inoltre, saranno ri­
messi a nuovo gli altri cin­
que casolari. 

«La nostra filosofia — 
spiega lo psicologo Onorio 
Cascianl, che lavora nella 
comunità quasi dalle origini 
— non è mutata. Al centro 
c'è sempre l'Individuo con la 
sua autonomia, elemento 
fondamentale, irrinunciabi­
le, quello dell'autonomia. 
Può cambiare 11 quadro am­
ministrativo, come è succes­
so, ma noi continuiamo ad 
andare per la nostra strada. 
Non si sono segnali di perico­
lo, ma se qualcuno provasse 
a metterci 1 bastoni tra le 
ruote ci difenderemmo». 

Sfilano i ragazzi nella sala 
che loro stessi hanno rimes­
so a posto. Narrano le loro 
storie. Marco, Giancarlo, 
Abramo, Mariano, Laura: lo 
smarrimento, l'importanza 
della vita nelle comunità, il 
reinserimento nella vita di 
ogni giorno, che non è sem­
pre facile. Parabole spesso 
identiche, accomunate dal 
filo rosso della speranza. 

Giuliano Capecelatro 

via del Plebiscito o di Corso Vittorio Emanuele, fu nell'In­
tento di agevolare11 crescente flusso di traffico cittadino. 
Logica discutibile ma pur sempre una logica. (SI sarebbe 
potuto pensare fin dagli Inizi a preservare 11 centro cittadi­
no dall'Invasione delle automobili realizzando strade tan­
genziali, parcheggi, mezzi di trasporto pubblici efficien­
ti...). Quanto avviene oggi Invece non segue nessun dise­
gno preciso, nessun programma, nessun Intento. Il caso è 
il vero arbitro. Un pezzo di sanpietrini è sprofondato pro­
prio vicino al Colosseo e non ci sono gli operai per sosti­
tuirlo? Niente paura, una bella cucchiata di asfalto e tutto 
è a posto. Una cucchiata oggi, una domani ed ecco che la 
strada acquista la nota fisionomia a 'Chiazze*. E perfino 
augurabile dunque che 11 solito tecnico efficiente suggeri­
sca: *Così non e possibile. Asfaltiamo tutto*. Il volto di 
Roma cambia sotto I nostri occhi seguendo le normative 
del teaso* e le leggi dell'temergenza*. Senza che né comu­
ne, né organizzazioni di categorie, né associazioni am-
bientalistiche muovano un dito si 'ricostruisce* la nuova 
Roma anche le strade. Se poi queste risultano a 'Chiazze*, 
come se fossero state colpite da strane malattie, o somigli­
no a butterate arterie africane che importanza può avere: 
la città è eterna, non può diventare brutta. O no? 

Maddalena Tulanti 
(1 - continua) 

Detenuto in 
semilibertà 
fabbricava 

armi e targhe 
Era un detenuto modello ed 
aveva ottenuto la sen,;!;bcrtà. 
Ma le ore fuori dal carcere di 
Rebibbia Agostino Bonfiglio, 
44 anni, le passava in un'offi­
cina di via Angelo Emo, 3 a 
fabbricare targhe false e pisto­
le per la malavita. Sembra che 
la sua specialità fossero i silen­
ziatori- Nell'officina la polizia 
ha trovato due pistole, una ca­
libro 38 e una calibro 7,65, de­
cine di targhe falsificate e 50 
grammi di eroina. Agostino 
Bonfiglio ha cambiato carcere 
e da Rebibbia è stato mandato 
a Regina Coeli. 

Lo sciopero degli studenti del liceo scientifico Morgagni, costretti a studiare tra rumori assordanti 

A lezione con il martello pneumatico 
In tutte le scuole che dipendono dalla Provincia manca personale - Le studentesse del Diaz manifestano in Campidoglio contro i doppi turni 

Seduti sul banchi, seduti per terra, in piedi, accalcati sulla 
porta della V L. Una discussione accanita, a tratti tesa, criti­
che, polemiche, dita timide alzate In eterno in attesa che 
qualcuno dia la parola: è il collettivo del liceo scientifico 
Morgagni, settanta persone riunite al termine di una matti­
nata vissuta tra cartelloni e picchettaggi, tra cortei Interni e 
assemblee sulle scale (l'aula magna è pericolante), tra incon­
tri e trattative con li preside e delegazioni inviate a protestare 
alla Provincia. «A far scattare la protesta — spiega Andrea, 
della V C — è la sltuazine dell'istituto. C'è 11 doppio turno a 
rotazione perché la succursale che ci era stata promessa, non 
ci è stata consegnata, i lavori di cui ha bisogno la scuola sono 
Iniziati solo adesso, facciamo lezione tra il rumore di martelli 
pneumatici e piallatrici, abbiamo 11 bidelli contro i ventuno 
in organico e la scuola è sporca, i bagni sono infrequentabili». 

Poi c'è 11 problema dell'ora di religione: «Al Morgagni circa • 
duecento studenti hanno detto no all'insegnamento della re­
ligione. — dice Giovanni della III G — ma le materie alterna­
tive non sono state ancora definite, durante quell'ora i "pri-
mlni" cercano di tenerli in classe, gli altri li scaricano in 
biblioteca». Poi la discussione si scatena, Alessandro critica il 
modo di indizione dello sciopero, Sonia chiede più Informa­
zione, maggiore democrazia nelle decisioni. In tanti chiedono 
forme di organizzazione che consentano la partecipazione di 
tutti. E si parla anche di segregazione razziale, del Cile, del­
l'Afghanistan, si passa dal problema della palestra al Nicara­
gua con una agilità e con una confusione fuori dal comune. 
Ma anche con una partecipazione, una voglia di confrontar­
si, una foga, fuori dal comune. 

A riunione finita, nella scuola che di pulito ha solo le pareti 
delle aule dipinte dagli studenti durante l'autogestione del­
l'anno scorso, tornano gli studenti che erano andati alla Pro­
vincia. Hanno detto loro che In fondo II Morgagni rispetto ad 
altre scuole può ritenersi fortunato (e vista la tragica situa-
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Gli studenti del Morgagni durante l'occupazione del liceo 

zlone in cui versano le scuole che dipendono dalla Provincia 
potrebbe essere tristemente vero), che per avere altri bidelli 
bisognerà attendere il concorso (bandito, ridicolmente, per 
soli trenta posti e non ancora effettuato), che per il resto ci 
sarà un sopralluogo... E vediamo cosa succede nelle altre 
scuole. 

ISTITUTO PROFESSIONALE -ARMANDO DIAZ» — Con­
tinuano i pellegrinaggi combattivi delle studentesse di que­
sto istituto martoriato dal doppi turni. Se venerdì c'era stata 
la manifestazione davanti al Provveditorato, ieri è stata la 
volta degli amministratori capitolini che hanno dovuto 
ascoltare slogan, proteste e richieste delle allieve di questo 
Istituto. Secondo 11 Provveditorato questa scuola può utiliz­
zare tutti 1 locali di via Acireale, che ospitano adesso anche 
una scuola elementare che può essere trasferita a via La 
Spezia. Ma ancora non se ne fa nulla. In realtà è ormai chiaro 
che tutto 11 programma di accorpamento, ristrutturazione, 
assegnazione di nuove succursali è fallito: sono decine le 
scuole che hanno accettato maggiori iscrizioni fidando sulla 
promessa di nuove aule per quest'anno, ma tutte le aspettati­
ve sono andate regolamente deluse. Motivi? La predisposi­
zione di un piano a cui non è stato fatto seguire alcun inter­
vento concreto e scarsissimi finanziamenti, la totale man­
canza di coordinamento tra 1 vari uffici competenti e, non 
ultimo, la resistenza di molti direttori didattici, che rifiutano 
gli accorpamenti per non perdere potere. 

SCUOLE DI MONTEROTONDO — Nel corso di una confe­
renza stampa, il sindaco comunista di Monterotondo, Rober­
to Amici, ha detto che un terzo del bilancio comunale è stato 
Investito nelle varie voci che riguardano la Pubblica Istru­
zione e che entro II 1988 sarà concluso anche tutto il nuovo 
programma di edilizia scolastica. 

SCUOLA ELEMENTARE DI VIA S. LEO, BORGATA FIDE* 
NE — In questa scuola manca l'acqua diretta, non c'è l'allac­
cio del gas, 11 personale comunale degli scuolabus è in agita­
zione e dall'ultima fermata dell'Atac alla scuola ci sono circa 
due chilometri. Mercoledì dovrebbe Iniziare il tempo pieno 
con II servizio di mensa, ma le autobotti dell'Acea si rifiutano 
di portare acqua al cassoni, che hanno un lltragglo insuffi­
ciente, due volte al giorno. L'alternativa è drastica: o si va al 
bagno o si cucina. Per affrontare la situazione C'è un'assem­
blea del genitori lunedi alle 17 a via Russollllo, nella sede del 
distretto. 

Roberto Gressì 
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Spacciavano 
eroìna al 
Flaminio: 
in carcere 
4 persone 

Ancora quattro arresti 
nel corso delle indagini sul* 
l'omicidio di Giuditta Pen­
nino, la giovane prostituta 
strangolata sul Lungoteve­
re. Anche questa volta si 
tratta però solo di spaccio di 
sostanze stupefacenti. Du­
rante i controlli tra i forni­
tori della zona la squadra 
mobile ha fermato Gianni 
Zaccari, 33 anni, pregiudi­
cato, la sua convivente Ka-
tia Vacca, di 32 anni, Giu­
seppe Baglio, 33 anni, e As­
sunta Marchitiello. Nelle lo* 
ro abitazioni la polizia ha 
trovato 200 grammi di eroi­
na pura. 

Secondo gli investigatori 
oltre che nella zona del Fla­
minio, dove si prostituiva 
Giuditta Pennino, i quattro 
spacciavano anche nei 
quartieri Tuscolano ed Ap­
pio. 
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